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1° STAZIONE





GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE







Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.







Pilato condusse fuori Gesù e lo fece sedere su uno scanno, nel luogo detto Litostroto, in ebraico Gabbata. Era la Parasceve della Pasqua, circa l’ora sesta; e disse ai Giudei: “ Ecco il vostro re ! “Quelli allora gridarono: “ Via, via crocifiggilo!”

Pilato disse loro: “ Dovrò crocifiggere il vostro re ?”. Risposero i grandi sacerdoti: “ Noi non abbiamo altro re che Cesare”. Allora lo diede nelle loro mani perché fosse crocifisso. Presero dunque Gesù, e lo condussero via.



* * * * * *





Ci sono anch’io Signore.

Anch’io grido che non sei il mio re……. 

Anch’io grido crocifiggilo, ogni volta che tu “ unico re” sei troppo scomodo.

Ogni volta che riconoscerti Redentore, significa ammettere che io sono un peccatore.

Ogni volta che per me è più facile “ unirmi al coro” piuttosto che fermarmi a riflettere, a pensare.

E allora corro……

Corro sempre Signore……..

All’università, al lavoro, con gli amici, in discoteca……..

Corro e cerco di non fermarmi a pensare che tu sei il Re, il mio Re, Dio immenso che ti sei voluto fare mio fratello.

E così non penso neanche che tu mi ami, mi vuoi bene così come sono, non mi fai violenza….. sei lì e mi aspetti senza smettere di guardarmi coi tuoi occhi pieni d’amore infinito.





Preghiamo.



Per oggi Signore, voglio fermarmi a pensare e voglio riconoscere quali sono le cose che fanno chiasso nella mia vita, impedendomi di essere libero, di riconoscerti mio Re.

Aiutami a fare largo nel mio cuore, perché ci sia spazio anche per te e perché io non usi il piacere della vita che mi hai donato, come ostacolo che mi impedisce di conoscerti.

�2° STAZIONE



GESU’ PRENDE LA CROCE







Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Dopo averlo schernito, i soldati spogliarono Gesù della porpora e gli misero le Sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. ( Mc 15, 20 ).



Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. ( Is 53, 4 ) 



Dice Gesù : “ Se qualcuno vuole venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua”



* * * * * *





Signore, tu mi dici: “ Prendi la tua croce ! “

Ho paura !

Io non voglio, non posso accettare la mia croce……preferisco esorcizzare e pensare di non averla.

Fuggo il dolore, qualsiasi dolore…. E troppo spesso non mi rendo conto che così facendo mi logora e il peso di quella croce che nemmeno vedo, mi schiaccia.

Ma tu ti sei caricato di tutte le croci, anche della mia; di quelle che io stesso giudico troppo piccole e di quelle che sono così grandi da non poterne sopportare il peso.

Tu conoscevi già la mia debolezza, sapevi che da solo non ce l’avrei fatta ed hai voluto offrirmi il tuo aiuto. 

Fa che io riesca ad accettarlo, come un gesto del tuo amore per me. 





PREGHIAMO



Signore, delle volte riflettendo sulla mia vita, vorrei cambiarmi, vorrei imitarti, ma non so da cosa cominciare; la vita mi prova più di quanto io creda e non so venirne fuori, allora in quei momenti vorrei incontrarti ed imparare a seguirti, ma il mio cuore si fa sordo e mi perdo



Aiutami a cercarti nella gioia, come nel dolore, aiutami a portare la mia croce con la tua stessa dignità, aiutami a testimoniarti con la vita.

�3° STAZIONE



GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA SOTTO IL PESO DELLA CROCE







Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Signore su di me è scesa la tua mano. Sono curvo e accasciato. Palpita il mio cuore, la forza mi abbandona, si spegne la luce nei miei occhi. Amici e compagni si scostano dalle mie piaghe, i miei vicini stanno a distanza: poiché io sto per cadere. ( Sal 37,3 ss. )



* * * * * *





Sono caduto Signore e non c’è nessuno accanto a me, tutti mi dicevano che nei momenti duri tu saresti stato lì, ma io non ti vedo, nessuno condivide con me la mia tragedia; Tu almeno dalla tua,  avevi Maria, io invece sono solo, perché in questo mondo chi sbaglia paga.



“ Figlio mio anch’io sono  a terra, sono caduto un istante prima di te, proprio dove tu stavi per cadere, perché volevo che la tua caduta fosse dolce. Quando cadi non devi temere, perché sono lì a rialzarti, soprattutto quando le prove ti sembrano insuperabili.

Non dimenticare che io sono con te ogni giorno, senza importi la mia presenza, ma solo per risponderti quando tu mi chiamerai.”







PREGHIAMO



Signore, quando la vita mi sottopone a delle prove, aiutami a rialzarmi, ma più di ogni altra cosa, aiutami a ritrovarti nella preghiera, affinché anche nelle difficoltà io possa trovare la forza che mi viene da te.

�4° STAZIONE



GESU’ INCONTRA LA MADRE







Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Simeone disse a Maria, la madre di Gesù: “ Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione, perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.



* * * * * *





Maria, quella storia meravigliosa iniziata pochi anni fa a Betlemme, sembra arrivata al suo epilogo e nulla su questa terra è cambiato, il tuo bambino, il Tuo Gesù, è sempre stato scomodo e finalmente hanno trovato il modo per ucciderlo, lo vogliono far scomparire dalla storia. 



Maria, vorrei sorreggerti, esserti vicino.

Non riesco ad immaginare fino in fondo quanto sia grande il tuo dolore, eppure nella vita mi comporto come tutti e quando qualcuno rinnega Tuo figlio o lo bestemmia, mi rifugio nell’immobilismo, che annulla la forza creatrice della Grazia che il tuo figlio ha riscattato per noi  con la sua vita.









PREGHIAMO



Scusami Maria, per tutte le volte che invece di entrare nella storia, mi fermo a guardare, invece di farmi testimone dell’amore di  tuo Figlio mi nascondo.

�5° STAZIONE



GESU’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE A PORTARE LA CROCE







Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Mentre uscivano dalla città e lo conducevano verso il luogo del Golgota, costrinsero un uomo che passava, Simone di Cirene, a portare la croce di Gesù. (Mc,15,21)





* * * * * *





Simone era fuori città e tornando ha trovato una grande confusione, tutti gridavano, al centro della strada, passava una processione, a capo della quale c’era un uomo, coronato di spine, poi non ha capito più nulla e all’improvviso, senza sapere perché si è trovato addosso la stessa croce di quell’uomo e molti che gridavano di aiutarlo a portarla.



Cosa vuoi insegnarmi, Signore?

Perché Signore devo portare il fardello degli altri? Perché devo caricarmi dei problemi altrui? Io la mia vita la sto organizzando, intorno a me c’è solo quello che ho scelto. Perché dovrei cercare di capire chi sbaglia? Se ha sbagliato è giusto che paghi, nessuno con me ha misericordia ed io non ne ho con gli altri.



Perché dovrei perdere il mio tempo per soccorrere chi soffre, trascurando i miei interessi? Forse un giorno anch’io sarò malato, solo, affamato, ora non voglio perdere tempo,  non ho tempo per gli altri. 



“ Figlio mio, la tua vita senza l’amore è vuota, è simile ad un tamburo che rimbomba, anche se possiedi la scienza,  se sei intelligente,  se sai guarire i moribondi o fare qualunque altro prodigio, se non hai l’amore,  nulla ha senso. Chi ama è paziente è generoso, non si riempie di orgoglio, non si vanta, chi ama è rispettoso e non cerca il suo guadagno,perché l’amore basta all’amore”





PREGHIAMO





O Gesù, dammi di essere misericordioso, di ascoltare, di capire, di servire chi mi passa accanto, con la stessa bontà con cui tu mi ami. 



Dammi il coraggio di capire che se tiro avanti per la mia strada ignorando i miei fratelli ,non solo faccio del male a loro ma anche a Te perché tu stesso ci hai insegnato “qualunque cosa avrete fatto ad uno di questi miei fratelli più piccoli, l’avrete fatta a me”.

�6° STAZIONE



LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO A GESU’





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Di te ha detto il mio cuore: “ Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto. (Sal.26,8-9)

Molti si stupirono di Lui tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto.

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi.

Disprezzato, rifiuto degli uomini,uomo dei dolori che ben conosce il patire. (Is.52,14; 53,2-3)





* * * * * *





Delle volte pensando a quell’incontro, penso alla fortuna della Veronica, che ti ha potuto incontrare, conoscere parlare. Quante volte riflettendo sulla mia vita, non  so darmi risposte, non so giudicare il mio modo di agire. 



Quanto vorrei anch’io avere la sua stessa fortuna,  incontrarti,  conoscerti  e raccontarti di persona i miei dubbi e le mie paure.



“ Figlio mio, neppure un capello della tua testa cadrà senza che io l’abbia  saputo, ti conosco da sempre e ti prevedo, so già quali sono i tuoi dubbi, quali le tue incertezze e tante volte ti parlo, per darti le mie risposte,  ma tu sei distratto, non vuoi ascoltarmi e io, come sempre, non ti obbligo e rimango lì ad aspettare che tu mi cerchi ancora.



Ripensa alla tua vita e scoprirai che ogni volta che mi hai cercato,  io ti ho risposto, con le situazioni,  le persone che hai incontrato, ma tu,  hai preferito credere che fossero delle coincidenze e io sono rimasto lì a guardare, ad amarti anche se ti dimentichi di me. Tante volte ti vorrei parlare, ma aspetto che tu mi cerchi, perché io sono il Dio dei Liberi e non degli schiavi. “



PREGHIAMO



Signore,una donna, la Veronica, è uscita dalla folla ed ha avuto la forza di guardarti ….Isaia dice che il tuo aspetto era talmente sfigurato da non sembrare più umano.

Io non so se ce l’avrei fatta,se avrei accettato di compromettermi per Te,di rischiare in prima persona…

Dammi la forza come la Veronica, di compiere gesti di carità,di amore nei confronti dei miei fratelli,degli ultimi,di quelli da cui già so che non mi sentirò mai dire “ grazie”.

�7° STAZIONE



GESU’ CADE LA SECONDA VOLTA





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo



Il Signore fece ricadere su di Lui l’iniquità di noi tutti.

Maltrattato,si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come un agnello condotto al macello come pecora muta di fronte ai suoi tosatori. (Is.53,6-7)

“Salvami, o Dio: affondo nel fango e non ho sostegno: sono caduto. Per te io sopporto l’insulto,

 e la vergogna mi copre la faccia.” (Sal.68)



* * * * * *



Faccio sempre gli stessi errori, chi mi conosce, sa che cado sempre sulle stesse cose, tu Signore sei alla seconda caduta io alla millesima. Dove trovi la forza di rialzarti? Come puoi ancora amare un mondo che fa tutto per interesse, che odia, che uccide, che basa tutto sull’egoismo e non sa far nulla se non in cambio di qualcos’altro?



“ Amico mio,  come può un Padre odiare il proprio Figlio, egli è parte di lui, così io non posso odiare nessuno di Voi.  Chi ama sul serio, non lo fa perché si attende di essere ricambiato, chi ama sul serio non guarda nulla,  se non al suo obiettivo, amare senza mezzi termini. E tu cosa fai nella tua vita?  Se imparerai ad amare, troverai tutte le risposte che cerchi, perché l’amore basta a se stesso ”





PREGHIAMO





Signore, è normale per l’uomo stancarsi e cadere lungo il cammino:lo è stato anche per il Figlio dell’Uomo.

Rialzarsi,riprendere la strada insieme agli altri una volta ed una volta ancora è proprio del cristiano che ,pur debole,confida e si appoggia alla Grazia di colui che tutto può e ci dà forza nel nostro cammino.

Aiutaci nel tentativo di diventare buoni cristiani perché la “speranza” sia la nostra forza.

�8° STAZIONE



GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Lo seguiva una grande moltitudine di gente, e di donne, che si battevano il petto e si lamentano su di lui. Gesù allora si voltò verso di esse e disse: “ Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, piangete su voi stesse e sui vostri figli. Perché, ecco, verranno dei giorni in cui si dirà: Beate le sterili e quelle che non hanno generato ed i seni che non hanno allattato ! Allora si metteranno a dire alle montagne: Cadete sopra di noi ! Ed alle colline: Ricopriteci ! Perché se tali cose vengono fatte al legno verde, che avverrà del legno secco ? ( Lc 23,27-31 )

“Io sono la vite,voi i tralci.

Chi rimane in me ed io in lui porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.” (Gv.15,5)





* * * * * *





Quanto è difficile essere simile a te, sei sulla strada del patibolo, stai per morire, ma non hai paura di nulla e nonostante il dolore delle sferzate,  della croce,  delle spine, lo scherno della gente,  ti fermi e consoli gli altri. 



Io invece Signore, quando soffro, non guardo in faccia a nessuno, mi compiango, credendo che nessuno al mondo soffra come me e in questa convinzione non faccio nulla per andare avanti. Quanto vorrei poter riprendere il cammino per la tua mano!



“ Figlio mio, io sono accanto a te e quando ti attardi perché la strada è in salita io ti precedo e ti do una mano per farti andare avanti. D’ora in poi smetti di dubitare della mia presenza e lasciati guidare.

Quando non mi trovi e credi che io non ci sia, cercami meglio, prega e mi troverai”. 







PREGHIAMO



O Dio fammi essere misericordioso così come lo sei tu, dammi la gioia dell’amore disinteressato, affinché anch’io sappia essere tutto per tutti come tu vuoi e sappia essere di aiuto ai fratelli che mi sono accanto. 

�9° STAZIONE



GESU’ CADE PER LA TERZA VOLTA.





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Essi godono della mia caduta, si radunano, si radunano contro di me per colpirmi all’improvviso. Mi dilaniano senza posa, mi mettono alla prova, scherno su scherno, contro di me digrignano i denti ( Sal 34, 15-16 )



* * * * * *



Quante volte sono io Signore che ti metto alla prova che ti dilanio,che grido contro di Te.

Credo, non credo, ho paura, mi rifiuto:” Dio dove sei? “

Non riesco a capire il perché dei miei dubbi continui, non riesco a capire come superarli, la cosa sicura e che sono nuovamente a terra e non trovo la forza di rialzarmi.



“ Figlio mio anche ieri sei caduto ed eri disperato, ti guardavo mentre le tue debolezze ed i tuoi dubbi ti gettavano a terra.

Ti abbracciavo mentre piangevi, ma poi ce l’hai fatta. Anche due giorni fa ed il giorno prima è successa la stessa cosa, ed anche allora ti sei alzato. La vita è così, ogni problema sembra insuperabile, poi con la costanza, l’amore, tutto si supera. Inizia da subito a costruire il tuo domani, parti da te stesso e passo dopo  passo supera i tuoi problemi, non metterli tutti nel piatto, ma affrontali uno per volta ed una volta risolti vai avanti. Vedrai così tutto sarà più semplice ed in breve sarai una persona nuova.” 





PREGHIAMO



Signore fa che le nostre cadute non ci schiaccino e nella tua misericordia spezza le catene che ci tengono prigionieri a causa delle nostre colpe e guidaci alla libertà che Cristo ci ha conquistata.  Amen.

�10° STAZIONE



GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI







Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Quando ebbero crocifisso Gesù, presero le Sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato. Poi presero anche la tunica, ma essa era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Dissero perciò fra loro: “ Non la stracciamo, ma tiriamo a sorte a chi debba toccare”. Affinché si adempisse la scrittura che dice: “ Si divisero fra loro le mie vesti e sopra la mia tunica tirarono le sorti”. I soldati infatti fecero così ( Gv. 19, 23-34 ).



* * * * * *



Signore, io confidavo in te, speravo nella tua forza, credevo che tu ci avresti liberato dalle nostre paure, dalle nostre difficoltà e invece mi rendo conto che tu sei più debole di quanto io non credessi, come faccio a sperare in qualcuno che cade prima di me, che non riesce a darmi la sicurezza che questo mondo mi richiede per sopravvivere?



“ Figlio mio, il mondo d’oggi,  vuole convincerti che forte è colui che riesce ad imporre le proprie idee, colui che calpesta gli altri senza riconoscerne i diritti, colui che li scavalca senza rispettarli. Io invece sono il Dio Amore e con questa mia terribile sofferenza,  ti ho dimostrato che l’amore vince la morte ed è più forte di qualunque guerra, più grande di chiunque, perché l’amore semina amore; chi ama anche se muore vive in eterno, chi non ama e come se fosse già morto , perché si distrugge dentro, senza godere mai delle gioie della vita. Ama figlio mio, non temere, ama nelle sofferenze della vita, ama quando non ti comprendono, ama quando ti giudicano, fa che la tua vita sia guidata da un solo scopo, amare chi ti passa accanto e vedrai che nulla potrà fermarti ed il tuo ricordo sarà eterno.”







PREGHIAMO





Signore, ti sei lasciato spogliare delle tue vesti,hai lasciato che ti deridessero e ti insultassero sebbene fossi innocente.Io non riesco a perdonare chi mi schernisce anche se per motivi futili, cerco giustizia, a volte vendetta. Insegnami ad amare anche chi non mi ama, perché tu stesso ci hai insegnato”se amate solo quelli che vi amano che merito ne avete?Anche i pagani fanno lo stesso”.

Dammi il dono della pazienza e  della misericordia. Fammi dono di una fede irremovibile, donami la capacità di riconoscerti in ogni uomo che incontrerò ed aiutami ad amare con la tua stessa forza,come tu stesso ci hai insegnato.



�11° STAZIONE



GESU’ E’ INCHIODATO ALLA CROCE







Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo







Quando giunsero al luogo detto Cranio,crocifissero  Lui e due malfattori,uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva:”Padre,perdonali perché non sanno quello che fanno ” Poi,dopo essersi divisi le sue vesti, le tirarono a sorte.

Il popolo stava a vedere e i capi lo schernivano dicendo:”Ha salvato gli altri, salvi se stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto.”Anche i soldati lo schernivano dicendo:”Se sei il re dei Giudei salva te stesso “.

Sopra il suo capo posero una scritta: Questi è il re dei Giudei. ( Lc. 23, 33-38 )





* * * * * *



Sono ancora io che ti metto alla prova mille e mille volte al giorno.

Io come i soldati grido:”Se sei davvero Dio fai qualcosa” !

Fai qualcosa per questo mondo che non gira come credo sarebbe giusto.

Fa’ qualcosa per le ingiustizie, per chi muore di fame…

Ma questo non è il tuo progetto ed io come il popolo di allora ho difficoltà a capirlo.

Il tuo è un progetto d’amore LIBERO e non costringi nessuno a fare il bene.

Ci vedi sbagliare e come facesti duemila anni fa preghi per noi il Padre tuo: ”Padre,perdonali,perché non sanno quello che fanno!”





PREGHIAMO





O Signore, quando nella vita incontrerò la sofferenza negli occhi dei fratelli, ti prego, aiutami a comprenderla, a servirla ,a difenderla,ad amarla. E quando la mia croce si farà troppo pesante per sopportarla, fa che io ti riconosca, per continuare il viaggio accanto a te. Amen

�12° STAZIONE



GESU’ MUORE SULLA CROCE







Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo



Alle tre Gesù gridò a gran voce : “ Eloì, Eloì, Lamà Sabactanì”, che significa: “ Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato ?” Alcuni dei presenti,udito ciò dicevano:”Ecco chiama Elia”.

Uno corse a inzuppare d’aceto una spugna e postala su una canna gli dava da bere dicendo: “Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce” . Ma Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Allora, il centurione che gli stava di fronte, vistolo morire in quel modo disse: “Veramente quest’uomo era figlio di Dio !” ( Mc 15,34-39 ).



Intanto ci si inginocchia e si fa un momento di silenzio meditando sulla morte di Gesù 



* * * * * *





Un grido e poi il silenzio.

Silenzio più pesante di qualsiasi parola,più duro di qualsiasi accusa.

Dio muore e muore per mano mia,oggi come allora,muore mentre io ancora dubito,ancora continuo a non credere,lo sfido….

Ma tutto questo,Lui lo sa ,è spesso solo un modo disperato per invocare il suo aiuto,per dirgli:” Dio,dammi un segno”…..

Ed il segno più bello del Tuo amore me l’hai dato morendo così….morendo per me,per ciascuno di noi .

Tu stesso ci hai insegnato”Non c’è amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici” e a questo prezzo , a prezzo della tua stessa vita, hai voluto “comperare” la mia amicizia,la mia redenzione.

Non vuoi nulla in cambio da me, mi chiedi solo “ Amico mio,lasciati amare!”.





PREGHIAMO



Signore,fa che io sappia accettare il tuo amore,la gratuità del tuo gesto di amicizia estrema.

Fa che io comprenda che Tu tieni a me davvero tanto e che sei lì e mi aspetti ogni giorno con infinita pazienza .

Fammi essere testimone del tuo amore e dammi di affermarlo con la mia vita, nella semplicità e ripetitività di ogni giorno.

�13° STAZIONE



GESU’ DEPOSTO DALLA CROCE





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di Sua madre, Maria Cleofa e Maria di Magdala ( Gv 19,25 ).



Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d’Arimatea andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e ve lo avvolse. ( Mc 15, 42-46 )





* * * * * *



Signore, anche oggi il mio peccato ti ha ucciso, la mia ostinata infedeltà ha bucato le tue mani ed i tuoi piedi.  Maria, Tua madre, ha assistito a tutto, fino alla fine e quanto hai esalato l’ultimo respiro una parte di Lei è morta con te. Come posso Signore imparare ad essere fedele, come posso credere ed offrirti il mio agire ? Tutte le volte che mi decido a credere, poi qualcosa mi ferma e cado nuovamente nella tristezza più cupa. Che senso ha questa vita? Perché viverla ?



“ Figlio mio, la tua vita è un dono, è il mezzo per raggiungere l’eternità;  nel momento stesso in cui sei stato concepito, è iniziata la tua storia infinita. Per essermi fedele nel molto, inizia dal poco, in ogni tua giornata scegli un momento per stare con me, cerca di capire che tutto quello che hai, è un segno continuo dell’amore di Dio verso di te e non dimenticare che le prove che dovrai superare sono delle salite ripide, che precedono immense vallate. 

Figlio caro, tu hai la vita, e non è poco, tu hai la mente, le braccia la voce, hai tutto quello che serve per assaporare il vero senso della vita. Pensa la tua vita al servizio degli altri, scopri quanto si riceva più nel dare che nel ricevere, guardati intorno ed osserva quanta gente attende una parola di vita, di speranza, offri il tuo penare per la salvezza degli uomini, prega e lavora, vivi la tua vita nell’amore più totale.” 





PREGHIAMO



Tante volte, mi propongo di seguirTi e di testimoniarTi  ma,  poi non ci riesco. Quanto vorrei trovare il coraggio per accoglierTi, come fece Giuseppe d’Arimatea ed adagiarTi simbolicamente nel mio cuore, quanto vorrei esserti fedele sempre, nella gioia, nel dolore, nel dubbio e nella certezza.

�14°STAZIONE



GESU’ E’ RISORTO





Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo.

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo





Il primo giorno dopo il Sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato.

Trovarono la pietra, rotolata via dal sepolcro ma entrate non trovarono il corpo di Gesù. Mentre erano ancora incerte, due uomini apparvero loro in vesti sfolgoranti, dicendo: “ Perché cercate tra i morti colui che è vivo ? Non è qui, è risuscitato.“



Esse tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli undici e a tutti gli altri. ( Lc. 24.1-9 )



* * * * * *





“Se avrai il coraggio di rinnegare questa vita e seguirmi per l’eternità, non te ne pentirai, saprai riscoprire la gioia delle cose semplici, saprai dar gusto ad ogni istante della tua vita.” 



Svegliati fratello, rialzati dal tuo torpore, Cristo è risorto e lo ha fatto per te, per me per ogni creatura che si lascerà salvare. Apri con fiducia le tue porte a Cristo, scegli di testimoniarlo con la tua vita e ti accorgerai che,  gradualmente, comprenderai tutto. Non razionalizzare la fede, fidati di chi prima di te ha percorso le vie di questo mondo ad imitazione di Cristo, abbandonati fra le Sue braccia ed ogni giorno percepirai gli effetti della tua salvezza. Credi e Cristo ti riempirà della Sua presenza.



Cristo cerca degli amici, uomini o donne che si lascino amare, tu sei disposto a questo? Cosa c’è di più bello che ricevere amore?  Fatti amare da Cristo e racconta il Suo amore con la Tua vita.



Ora la Via crucis è finita e dopo questa stazione,  iniziano le mille tappe della nostra vita, ma  quando cadrai,  sarai disperato,  flagellato, crocifisso dai dolori di questo mondo,  non dimenticare che questa strada,  Lui, l’ha percorsa prima di te e se ci crederai, con Lui morrai,  ma con Lui pure risorgerai.



PREGHIAMO



Questo è il momento per credere, è tempo di agire;  fino a ieri,  camminavi accanto a me,  sulle strade di questo mondo, ora non ti posso più vedere  e non mi restano altro che i ricordi, le tue storie, i tuoi miracoli.



Sì, voglio camminare con Te, esserTi testimone ogni giorno della mia vita.

Prendimi come sono o Signore, con i miei pregi ed i miei difetti, e a Tuo esempio, guidami verso la santità



Amen.


